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Cinque Comuni marchigiani: si confrontano due stili di governo 
TU \ menu ili un mese i 

cittadini «Ielle Marche, 
rome quelli ili tutto il Pae
se, si icchcranno alle urne 
per ruminare Consiglio re
gionale, provinciali e comu
nali. Siamo quindi entrati ap
pieno in «pici perìodo in cui 
le Tor/.e politiche presentano 
i propri bilanci. illustrano 
pioposte e indicazioni, si 
confrontano con la posizione 
degli altri parliti. 

Ma nelle Marche confron
tar»! con la posizione ilcjilì al
i l i parliti è oltremodo diffi
ci le . Mentre il PS1, come il 
PCI, hanno infatti presentalo 
ai cittadini candidali e pro
grammi, non è «tato ancora 
possìbile raccogliere un do
cumento, ima piesn di posi
zione o una dichiarazione 
della DC. 1 lavori e il In voi io 
per la preparazione «Ielle li
ste «tanno evidentemente to
talizzando l'attenzione e le 
energie degli uomini dello 
Pendo crocialo. 

Confronti e idee, quindi. 
\aui io cercati ;dtro\e. Per le 
idee è sufficiente ricorrere 
a quelle che i massimi diri
genti nazionali democristiani 
\ engono esponendo in questi 
giorni. Mentre Donai Cattiti 
auspica, e la\ora per « una 
«.ina \culata reazionaria », 
Forlani prepara fanta-io-ì pia
ni di guerriglia contro a in-
\a -nmi straniere» e. Piccoli 
afferma di a\ere scoperto 
« di che lacrime grondino » le 
amministrazioni di sinistra; 
ma oltre la bella citazione 
poetica (Ugo Foscolo. « T 
sepolcr i») non MIOIC, e non 
potrebbe, andare. 

Infatti quali siano queste 
lacrime non è dato sapere. 
Probabilmente sono quelle 
del suo stesso parlilo, storica
mente incapace di Mol ière un 
\ e r o e cosirutti \o m o l o «l'op-
po- i / ione , neanche in quel
le realtà locali d o \ e all'op
posizione «ì Irena ila sempre. 

E poi. per criticare. hi-n-
«na farlo =11 dati reali. a\cnilo 
altri dati reali da contrappor
l e . \ppunto confrontare. I.o 
faremo noi, «u questa pagina 
e in altre sedi, convinti co
me siamo, da sempre, che al 
di là delle affermazioni e 
delle belle frasi, gli elettori 
abbiano il diritto di essere 
i hiamali a giudicare sulle co
se concrete, sui soldi ben spe-
«i e sui muri tirati sii. 

Il PCI, ogpi come ieri. 
chiede più \ o l i e più consen
si non per realizzare società 
perfette e improbabili sognate 
la notte scorsa, ma per porta
re .-natili ed estendere un la-
\ o r o tenace di trasformazioni 
e dì riforme inizialo ormai 
da decenni e che. se è lut-
t'altro rhc concluso, ha già 
raggiunto ri-ultati positivi e 
tangibili. 

TI PCI partito a delle ma
ni pulite ». dunque, ma anche 
partilo delle mani piene, pie
ne delle cose fatte, di quelle 
iniziate e da portare a compi
mento. e di progetti precisi 
e realizzabili di cose da fare 
già da doniani insieme ai cit
tadini. Questo è. secondo 
noi . Punico confronto che 
conta. Ed è su questo che 
chiamiamo gli altri a inau
rarsi e gli eletttnrì a decidere 
per il futuro. Per il loro fu
turo. 

PESARO — Il dato travalica 
l'aspetto statistico per cari
carsi di implicazioni schietta
mente politiche: trent'anni di 
stabilità, neppure un giorno 
di crisi. Le sinistre al go
verno di Pesaro hanno al lo
ro attivo il merito di aver 
lavorato per un terzo di se
colo realizzando programmi 
di prospettiva pluriennale se
condo orientamenti unitari. 
Senza interruzioni traumati
che. anche nei momenti più 
difficili per la sinistra, senza 
vuoti di governo. 

Non è già questo un bi
lancio invidiabile, largamen
te positivo? 

Alla stabilità si aggiunge 
la correttezza amministrati
va, la trasparenza delle scel
te. la dialettica della parte
cipazione. Mai un'ombra si 
è insinuata nell'operato del
le amministrazioni di sinistra 
che si sono succedute alla 
guida del capoluogo. 

Se queste sono le premes
se per il buongoverno, ora è 
giusto vedere quanto esse han
no prodotto nel concreto in 
una città come Pesaro. 

La polemica che si è le
vata da alcuni settori della 
minoranza nel corso del re
cente dibattito in consiglio 
comunale sul bilancio di pre
visione (occasione, questa, di 
riflessione su un quinquen
nio di attività) non può es
sere lasciata passare sotto 
silenzio. 

Essa si è mossa su due li
velli. Da una parte il rico
noscimento a metà al lavoro 
della giunta: si, qualcosa voi 
amministratori avete fatto. 
ma non bene: molte altre co
se invece non siete stati in 
grado di realizzarle. Poi. sen
za avvertirne l'incongruenza. 
l'accusa all'amministrazione 
di « totalizzare > la vita della 
città: non lasciate spazio ai 
cittadini, avete posto il vo
stro « marchio s> nella cultu
ra. nello sport, nei servizi, 
nella società tutta. Come di
re che il cittadino, a Pesa
ro, non ha scampo, è faco-
gitato dalla onnipotente pre
senza socialcomunista. 

Ma allora, le amministra
zioni di sinistra pesaresi han-
to fatto solo qualche cosa o 
hanno addirittura fatto trop
po? Vien da chiederlo agli 
accusatori che. a corto di ar
gomentazioni vere, si arma
no di « ideologia ». 

Se sotto « questa cappa to
talizzante » fioriscono le ini
ziative più diverse, vi è una 
ricchezza così grande di ap
porti, si esprime un plurali
smo reale nel campo della 
cultura, dello sport, del tem
po libero ecc. è perché l'am
ministrazione ha saputo ap
prontare gli strumenti neces
sari e adeguati. Questo è il 
punto. 

Da 30 anni giunte di sinistra 
e neanche un giorno di crisi 

A Pesaro un risultato invidiabile, già largamente positivo, sta nella stabi
lità delle amministrazioni che si sono via via susseguite in un terzo di secolo 

Quante città, non diciamo 
nelle Marche ma nel paese, 
hanno saputo dotarsi di cen
tri civici, di bibliotehe, di 
impianti sportivi, di scuole 
materne, di servizi sociali in 
egual misura di quel che ha 
saputo fare il Comune di Pe
saro? Quante città hanno sa
puto governare la propria 
crescita in modo omogeneo 
seguendo quell'unitarietà di 
indirizzi e quella continuità 
di lavoro che ha caratteriz
zato decenni di collaborazio
ne tra comunisti e socialisti 
nella nostra città? 

Nelle scuole pesaresi non vi 
sono doppi turni, sono soddi
sfatte tutte le richieste per 
la « materna », sono in fun
zione servizi scolastici specia
li di 12 ore, si sono svilup
pati un dibattito e una ri
cerca pedagogica di grande 

qualità. A Pesaro funziona
no strutture |>er la pratica 
di tutti gli sport. Il consul
torio familiare: è una realtà. 
Vasta è l'assistenza agli an
ziani. Importanti gli inter
venti a sostegno delle atti
vità produttive. E l'elenco. 
necessariamentte incompleto, 
degli intervenni comunali po
trebbe continuare a lungo. 

Stabilità ed «efficienza delle 
amministrazioni hanno per
messo di portare fino in fondo 
la scelta di I.'ar crescere la 
città secondo una linea di 
quartieri attrezzati ed ampia
mente dotati dii servizi, di spa
zi. di verde. Gli indirizzi del 
piano regolatene del 1969, a-
spramente contrastati dai 
gruppi moderali!. DC in primo 
luogo, hanno spuntato le un 
ghie alla rendita fondiaria. 

Oggi, edificati con la legge 
167, si possono contare circa 
tremila appartamenti in quar
tieri ben attrezzati. 
1 II Comune di Pesaro (in Ita
lia se ne contano pochissimi) 
si è dotato di tutti gli stru
menti urbanìstici: l'interco
munale, il regolatore comuna
le, il piano particolareggiato 
del centro storico, quelli di re
cupero dei centrf storici delle 
frazioni, le aree produttive, 
le aree industriali intercomu
nali che hanno permesso un 
assetto più funzionale all'at
tività produttiva. 

Democrazia e partecipazio
ne si sono coniugate in ogni 
circostanza: tutti gli atti sono 
stati decisi con le circoscrizio
ni. con le forze sociali e po
litiche. La stessa frequenza 
e regolarità con cui è stato 

convocato il Consiglio comu
nale (133 volte nell'ultimo 
quinquennio) rappresenta un 
fatto di democrazia. 

Il voto di astensione sul bi
lancio da parte del PSDI e 
del PRI assume un significato 
di rilievo, soprattutto perché 
rimarca l'isolamento in cui si 
sono cacciati i democristiani 
con la loro opposizione nega
tiva. non propositiva, sovente 
contraddittoria. , 

In definitiva, cosa contrad
distingue questo governo lo
cale? « Abbiamo cercato — di
ce il sindaco di Pesaro com
pagno Giorgio Tornati — di 
imprimergli una visione non 
municipalistica, partecipando 
a tutti i momenti nazionali e 
anche internazionali della po
litica. Quindi la scelta della 
programmazione come meto
do di governo, una program-

Le case e i servizi sociali 
restano solo nei programmi 
La gestione della cosa pubblica a Macerata segnata dalla crisi in cui versa 
da tempo la Democrazia cristiana - L'isolamento politico dello scudocrociato 

MACERATA — Le forze poli
tiche di Maceri ita si appre
stano ad affrontare la cam
pagna elettorale per il rinno
vo del consiglio comunale a-
vendo alle spalle un bilancio 
politico amministrativo for
temente segnato dalla crisi in 
cui versa la DC, partito di 
maggioranza relativa della 
città capoluogo di provincia. 
La Democrazia Cristiana, nel
l'ultimo periodo della legisla
tura, ha voluto assumersi da 
sola la responsabilità del go
verno comunale, dando vita 
ad un monocolore minorita
rio che poneva fine a prece
denti forme di collaborazione 
politica e programmatica che 
si erano avute dopo le ele
zioni del '75. I suoi rapporti 
con atli altri partiti si sono 
venuti via via deteriorando. 
fino a raggiungere le punte 
del più completo isolamento. 

Un isolamento esploso con 
estrema chiarezza soprattutto 
negli ultimi mesi. Una mo
zione di sfiducia presentata 
alla giunta nel mese di feb
braio, veniva respinta dai so
li voti contrari dei democri
stiani. Psdi e Pri. con la loro 
astensione, sancivano la ca
duta di quella collaborazione 
che per tanti anni li aveva 
legati alla DC, permettendo a 
questo partito di mantenere 
il dominio sull'attività ammi
nistrativa. Successivamente, il 
monocolore democristiono si 
vedeva bocciare, dal voto 

contrario dell» forze di si
nistra la proposta del primo 
Programma Poliennale di At
tuazione. 

Questi episodi sono impu
tabili essenziaDmente alla in
capacità della DC di rimette
re criticamente in discussio
ne un modello di sviluppo 
per la città da lei stessa 
proposto fin flall'inlzio degli 
anni sessanta: fare della città 
un centro terziario e di ser
vizi, anche a scapito di un 
necessario svilluppo economi
co-produttivo e dalla realizza
zione di strutture sociali. 

Di fronte a le contraddizio
ni che questo «modello ha fat
to esplodere CcJisoccupazione 
intellettuale, spopolamento 
del centro stronco, disgrega
zione sociale), le altre forze. 
politiche e sociali, hanno 
cercato, sia pure con diversi
ficazioni, di dare risposte po
sitive attraveiso una politica 
di programmazione e di rin
novamento e /tacendo partico
lare attenzioni? ai problemi 
dello sviluppo) economico e 
dell'agricoltura. 

La DC inve<w. scossa anche 
da contrasti interni, si è 
chiusa in sé stessa, ed ha ca
valcato la prat Ica del rinvio e 
dell'attesa, chiamando, di vol
ta in volta, le forze minori a 
«dividere gli oneri ma non 
gli onori » bell'amministra
zione comunale. Ciò ha in
fluito notevolmente sul go
verno della ciLtà. j1à di per 

sé assolutamente inadeguato 
per mancanza di solidità, che 
non è riuscito così ad affron
tare e risolvere numerosi 
problemi . La forte spinta 
democratica rivolta ad af
fermare una diretta parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte amministrative ha tro
vato, in questo quadro , un 
ostacolo pressoché insormon
tabile nella giunta DC. che 
non solo non ha mai tenuto 
conto delle indicazioni che 
venivano dai Consìgli di 
Quartiere, ma che. anzi, ha 
cercato continuamente di 
scavalcarli. Le stesse 
commissioni del consiglio co
munale. per più di un anno e 
mezzo, non sono state riuni
te. 

Al processo di spopolamen
to — e di espulsione delle 

attività artigianali tradizionoli 
— in atto nel centro storico 
non si è voluto porre alcun 
freno: sì calcola che negli ul
timi 10 anni siano più di 3000 
gli abitanti che hanno lascia
to i quartieri storici dello 
città per stabilirsi in perìfe-
città per stabilirsi in perife
ria e nelle frazioni limitrofe. 
Anche recentemente, con 
l'approvazione dei Piani di 
Recupero, non è stato indica
to nessun concreto intervento 
per il recupero abitativo dì 
alcuni comparti del centro 
storico, mentre altri sono 
stati destinati ad attività ter
ziarie. Sul fronte dei servizi 

sociali, le strutture esistenti 
sono tutt'altro che in grado 
di soddisfare i bisogni della 
città. 

Attualmente in tutta Mace
rata sono in funzione due a-
sili nido, capaci di accogliere 
70 bambini; analoga è la si
tuazione delle scuole mater
ne; tempo pieno e medicina 
scolastica, di fatto, sono pro
getti la cui piena attuazione 
« rientra nei programmi futu
ri ». Invece un consultorio 
familiare è stato inaugurato, 
ma in realtà non è in grado 
di funzionare: non ci sono 
infatti i pediatri e i ginecolo
gi che compongono l'equipe 
medica, poiché ancora non 
sono state stipulate le con
venzioni. Altri settori e pro
blemi (attività culturali, sal
vaguardia dell'ambiente, ver
de pubblico, esistenze d'in
contro ed iniziativa sociale 
dei giovani e delle donne) 
sono stati del tutto trascura
ti. 

Questo, dunque, il bilancio 
che scaturisce da una situa
zione di instabilità e di ina
deguatezza cui ha condotto 

l'atteggiamento arrogante del
la DC. che ha voluto gover
nare da sola la città con 
preclusioni e chiusure non so
lo nei confronti delle forze 
della sinistra, ma anche di 
quelle intellettuali e sociali 
che si battono per il rinno
vamento della città. 

Graziano Ciccarelli 

L'8 
e il 9 

giugno 
più voti 
al PCI 

per 
estendere 
le giunte 

del 
buon 

governo 

La mappa dei servizi 
MACERATA PESARO 

VERDE PUBBLICO 
Verde pubbl. esistente nel '79 II Comune di Mace- 643 000 mq. 
Metri quadrati per abitante rata non è in gra- (75: 230.600) 

do di fornire dati 7.1 
('75: 2,«) 

SERVIZI PER L'INFANZIA 

inazione democratica, non tec
nocratica. che abbiamo sem
pre collegato ai livelli istitu
zionali >. 

Tornati aggiunge nell'impe
gno della giunta la prefigura
zione di linee di riforma nei 
vari settori (scuola, anziani, 
casa, sanità ecc.), « e soprat
tutto — conclude — la parte
cipazione alla vita quotidiana 
della gente, la consultazione 
continua assunta come meto
do, come modo di essere del 
governo locale ». 

Un metodo col quale le forze 
di sinistra si presentano agli 
elettori, per chiedere più con
sensi da cui far de rivare an
cora stabilità politica e con
tinuità di lavoro, ancora ef
ficienza ed onestà per lo svi
luppo democratico di Pesaro. 

Giuseppe Mascioni 

Asili nido pubblici 
Sezioni di scuola materna 

pubblica 
Bambini che frequentano 

scuole elem. a tempo pieno 
Refezioni nelle scuole elem. 
Bambini che hanno frequen

tato nel *79 soggiorni mon
tani o marini organizzati 
dal Comune 

2 

14 

160 
140 

76 

T 

87 

862 
592 

480 

CONSULTORIO 
Da quando è aperto? 

Quanti cittadini lo hanno 
utilizzato? 

Esami per la prevenzione del 
tumori nella sfera genitale 
femm. negli ultimi 4 anni 

ANZIANI 

Pochi giorni e pra
ticamente non fun
ziona perché non 
c'è l'equipe medica 

nulla 

1975 

948 

90.613» 

Anziani che hanno usufruito 
negli ultimi 3 anni di sog
giorni organizzati dal Co
mune 

Anziani a cui viene integra
ta la pensione 

Alloggi protetti per anziani 

ATTREZZATURE SPORTIVE 
DI QUARTIERE 
Campi sportivi 
Campi da tennis 
Campi da pallacanestro 
Palestre 
Piscine 
Altri impianti 

ATTIVITÀ' CULTURALI 
Prosa 
Film proiettati dal Comune 
Biblioteche di quartiere 

223 

90 
0 

7 
5 
2 
9 
0 
6 

159 
0 
0 

390 

190 
39 

lì 
10 
6 

20 
7 

10 

316 
270 

8*» 

* La mortalità è stata praticamente annullata. 
** Nel 1979 si sono registrati 12.919 lettori. 

Dove funzionano 
i consultori familiari 

Da anni esistono leggi nazionali e regionali per la realiz
zazione dei consultori familiari. Spesso per i ritardi dei 
finanziamenti regionali i Comuni hanno realizzato il nuovo 
servizio anticipando i necessari investimenti. 

A che punto siamo? Ecco il quadro dei consultori oggi 
aperti; ricordiamo che la legge regionale ne indica 24, uno 
per ogni Unità sanitaria locale. 

Pesaro 
Fano 
Urbino = 
Fossombrone * • 
Senigallia 
Falconara Marittima 
Iesi 
Ancona 
Macerata 

r 

" • 1 ' 

-
Civitanova Marche 
Porto Sant'Elpidio ' 
San Severino Marche 
Tolentino . 
Fermo 
S. Benedetto del Tronto 

Giunta 
» 
» 

-. » 
» 
» 
» 
» 
» 

• 
» 
» 
» 

• • » 

» 
j 

t 

PCI-PSI 
PCI-PSI 
P C I ^ . 
PCI-PSI ' r 
PCI-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PRI-PSDI 
DC (il consultorio è a-
perto da pochi giorni 
ma non funziona per 
la mancanza dell'equipe 
medica) 
PCI-PSI-PDUP 
PCI-PSI-PSDI 
DC-PRI 
PCI-PSI-PSDI 
PCI-PSI-PSDI 
DC-PSI-PSDI-PRI 

v "Da sottolineare che tra i Comuni che finora non hanno 
, aperto il nuovo servizio vi sono: Ascoli Piceno, Osimo, Fa
briano, Recanati, Camerino. 

. ! TUTTI COMUNI DOMINATI DALLA DC. 

FERMO — A prima vista può 
sembrare che il segno carat
teristico lasciato dall'ammi
nistrazione di sinistra nella 
rita di Fermo sia la grande 
quantità di iniziative culturali 
assunte nel cinema, nel 
teatro, nella musica, nella 
scuola, nelle piazze. Eppure, 
tutto ciò è stato soltanto il 
necessario corollario di una 
concezione di cultura, fatto 
permeare lentamente ma in 
profondità nelle coscienze 
della gente, per cui cultura è 
prima di tutto una migliore 
qualità di vita. E da ciò è 
scaturita una visione unitaria 
dei problemi della città, in 
cui l'urbanistica e i lavori 
pubblici, i servizi sociali e lo 
sport erano tutt'uno in un 
progetto di città recuperato 
il più possibile alla misura 
dei suoi cittadini. Lo spazio 
ritagliato alle iniziative cultu
rali in questa ottica, è dipeso 
dalle necessità reali sia colte 
dalle intuizioni degli ammi
nistratori, sia espresse da 
gruppi di base operanti in 

' città. 
Il bisogno di cultura è di

ventato un elemento nel mo
do di essere del fermano che 
ha saputo esprimere un pari 
bisogno di rispetto verso il 
territorio, di adeguatezza di 
servizi pubblici, di pulizia 
amministrativa, di strutture 
funzionanti. E cultura è stato 
quindi una precisa concesio 
r e del proprio rapporto col 
proprio tempo libero, sui cui 
campo non sono esistite ini-
zative nobili (arte, spettace
li. convegni) contrapposte ad 
altre meno importanti (sport, 
aggregazione spontanea di 
quartiere nei centri sociali. 
feste popolari, ecc.): per ogni 
cittadino si è cercato di offri
r e spazi e momenti di parte
cipazione. di aggregazione, di 
confronto, di intervento, atti
vo e passivo insieme, che 
stimolassero risposte alterna
tive al solito bar o alla solita 
discoteca. 

In questa ottica è solo per 
. una vecchia deformazione di 

ragionamento che si può li-
«sitare il discorso sulla prc-

Cultura è prima 
di tutto 
qualità di vita 

A Fermo all'attivo della sinistra an
che la serie di iniziative culturali 

senza della cultura a Fermo 
ai soli settori dello spettacolo 
o delle lettere. In questa se
de, se tale limitazione viene 
compiuta, è solo per ragioni 
tecniche, per star dietro alle 
forme di cultura che in que
sti anni sono state più appa
riscenti rispetto alle altre. 
ma non per questo premi
nenti. 

L'amministrazione di si
nistra. allora, ha lasciato sul 
tessuto culturale fermano un 
segno specifico: ciò è stato 
sia in senso qualitativo che 
quantitativo. 

Le tradizionali stagioni 
teatrali. che richiamano cen
tinaia di spettatori da tutto il 
territorio, sono state arric
chite con proposte autonome. 
attingendo dal meglio del 
mercato nazionale, valoriz
zando in ciò la stessa funzio
ne di collaborazione dell'A-
MELAC regionale; e parlare 
di teatro significa richiamare 
l'esaltante esperienza dello 
scorso novembre con la set
timana del Living Theatre. 
eoa spettacoli e seminari; 
parlar di musica signilica in 
primo luogo l'attenzione al
l'educazione musicale presta
ta dal comune, finanziando la 
presenza di animatori e in
segnanti musicali nelle scuole 
elementari; significa parlare 
delle stagioni liriche riportate 
finalmente a livelli dignitosi. 
o. come quest'anno, di alto 
livello; significa parlare del 
potenziamento dei corsi esti
vi. a carattere internazionale. 
dedicati alla didattica della 

musica, con la partecipazione 
di centinaia di insegnanti ed 
amatori di tutta Italia (il 
campo musicale è arrivato 
quest'anno alla XII edizio
ne): significa parlare dell'isti
tuzione del conservatorio 

music ale o dei continui con
certi della gioventù musicale. 

Nel campo delle lettere 
dopo la messe di articoli nel
le terze pagine dei giornali 
nazionali, succede ancora di 
leggere interventi sul conve
gno dedicato alle forme della 
conoscenza e concluso poche 
settimane fa. con la parteci
pazione di studiosi a livello 
mondiale: ma non meno im
portanti sono le iniziative 
quali i corsi estivi di lingua 
e cultura italiana per stranie
ri. o il recupero del patrimo
nio artistico esistente a livel
lo di quadri, di grafita, di 
archeologia, di scienze natu
rali (la preparazione del mu
seo di scienze naturali ha fa
vorito la recente settimana di 
incontri con la cultura un
gherese). E cultura, infine. 
va consid«3rato l'ambizioso 
progetto di un e piano pro
gramma > per l'energia, che 
ha già portato a due conve-
fTp" *» **&»« mu++y^**A SV«P»À **J2^ C O " 

stituzione di strutture di ener
gia alternativa applicata al 
territorio nella sua globalità. 
ed intese come strumenti di 
miglioramento del livello di
qualità della vita dei feno
meni. 

s. m. 

JESI — Cinqrae anni fa. al
l'indomani 'delle elezioni 
amministratiMe di giugno, le 
forze politiche democratiche 
che si trovarono — anche 
per loro scelta — all'opposi
zione (DC. PEI, PSDI). lan
ciarono una ilida politica al
la giunta di sinistra (PCI. 
PSI) insediatasi alla guida 
della città: «Tedreno se sa
rete in grado di gertire que
sto spostamento a sinistra a 
Jesi ». 

Il giudizio 'finale su come 
gli amministratori comunisti 

_e socialisti hsnuio affrontato i 
numerosi problemi ereditati 
dalle precedenti ammini
strazioni e quelli nuovi che 
hanno incontrato nel corso 
della legislatura da poco 
conclusa, spetterà ai cittadi
ni. Tuttavia alcune realizza
zioni — soprj Hutto nel setto
re dei lavori pubblici e dei 
servizi socialn — vanno ri
cordate. sottolineando anche 
che esse sono dovute alla 
stabilità politica della giun
ta. Tunica, dagli anni '50. ad 
aver portato a termine il suo 
mandato (in precedenza in
fatti si era glassati da una 
gestione commissariale ad 
amministrazioni diverse, con 
due brevi parentesi di sini
stra. un centiro-sinistra. una 
giunta appoggiata dall'esterno 
dal PCI per due anni). ' 

Oltre ai 20imiliardi investi
ti per nuove scuole, palestre. 
case, e per HI risanamento i-
gienico della città, l'ammi
nistrazione croraunale si è 
impegnata al massimo per 
migliorare la «nialità della vi
ta degli iesinu 

" La superficie a verde 
pubblico, ad esempio, è stata 
aumentata dii dieci volte e 
molte zone stmò state attrez
zate. come mei caso — ma 
non è l'unico — dell'ex Foro 
boario, dove su richiesta del 
consiglio di quartiere (S. 
Giuseppe) è stato creato un 
completo polisportivo con 
campo di calcio, palestra. 
campi da terrnis. pista di a-
tletica, pista di pattinaggio, 
bocciodromo coperto. 

Nella contrada t Minonna », 

Sport, assistenza 
e verde: 5 anni 
che valgono doppio 
A Jesi dopo 30 anni una giunta che 
ha portato a termine il suo mandato 

nei comprensori dì Monte 
Tabor, Erbarella. Martin L. 
King, viale Giovanni XXIII. 
nel parco degli e Orti Pace ». 
bambini e anziani hanno po
tuto trovare nuove oasi di 
verde attrezzato, al riparo del 
traffico cittadino. A proposito 
di queste categorie, va inoltre 
ricordato che l'amministra
zione. dopo aver garantito a 
1200 bambini e ragazzi che 
frequentano le scuole mater
ne, elementari e medie il 
trasporto gratuito giornaliero, 
ha provveduto ad aumentare 
il numero delle sezioni di 
scuola materna (passate da 
29 a 46) e quello dei « nidi ». 
i cui ospiti si sono triplicati. 
Tra l'altro. l'ultimo «nido» 
in costruzione è a totale cari
co del comune, poiché dal 
1974 la Regione non distri
buisce più i fondi per opere 
di questo genere. 

Agli anziani, specialmente a 
quelli con basse pensioni. 
sono stati assicurati da tem
po contributi finanziari in
tegrativi. il trasporto pubbli-

<?o gratuito, le ferie estive. 
l'assistenza domiciliare: que
st'ultimo servizio è attuato 
ancora sperimentalmente, con 
la collaborazione di alcune 
persone che provvedono a 
tutte le necessità quotidiane 
di 13 anziani e 2 handicappa
ti. le cui condizioni dì auto
sufficienza sono estremamen
te carenti. Anche nei con
fronti dei giovani l'ammini
strazione ha avviato una se
rie di iniziative che dovranno 

essere sviluppate: per brevità 
accenniamo soltanto al Cen
tro Culturale polivalente, alla 
istituzione del CMAS, allo 
sviluppo degli impianti spor
tivi. 

La giunta ha inteso venire 
incontro anche alle esigenze 
degli abitanti delle zone rura
li i quali, pur avendo ovvia
mente verde a sufficienza, 
mancavano però di altri ser
vizi essenziali: così sono stati 
costruiti 8 acquedotti, elettri
ficate 2 frazioni (per altre 3 
non è stato possibile ottenere 
il finanziamento regionale. 
ma è intenzione dell'ammi
nistrazione eseguire comun
que i lavori), asfaltati 50 Km. 
di strade, su 60 complessivi. 

I cittadini, facendo poi il 
giro della città per proprio 
conto, possono vedere da soli 
anche altre realizzazioni: il 
nuovo mercato ortofrutticolo, 
i nuovi impianti di illumina
zione in 38 vie cittadine, il 
potenziamento delle linee e-
sistenti in altre 12 vie. la co- i 
pertura dei canali che attra- I 
versano la città, diventati o- ! 
ramai vere fogne a cielo a- j 
perto, il potenziamento del I 
servizio di raccolta dei rifiu
ti, quello del servizio dei 
trasporti urbani. Alle forze di 
opposizione che hanno più 
volte accusato la giunta di 
fare un troppo facile trionfa
lismo rivolgiamo soltanto una 
domanda: avrebbero saputo 
fare altrettanto? 

I.f. 

OSIMO — Osimo. DC. edili
zia. Ognuna di queste tre pa
role, anche da sola, richiama 
e « significa » sempre anche 
le altre due. Lo « sviluppo 
urbanistico» è infatti il trat
to più caratteristico di questo 
grosso centro dell'Anconetano 
(26 mila abitanti) ed è anche 
la « creatura » dell'ammini
strazione comunale democri
stiana. Ad Osimo. infatti. Io 
scudo crociato detiene da 
sempre la maggioranza asso
luta. saldamente dimostrata 
dai diciotto (su trenta) con
siglieri presenti in Comune. 

Una crescita edilizia rapida 
e caotica (e quella di Osimo 
è rapida e caotica) di solito 
è accompagnata da scandali e 
gravi irregolarità. Qui no. 
tolti un paio di episodi, sia 
pure significativi, che tratte
remo in seguito. No perché il 
Piano regolatore, approvato 
nel 74, consente praticamen
te tutto. Si è presa un'ampia 
fascia che circonda comple
tamente la città e si è detto 
«costruite pure dove meglio 
credete ». 

Il risultato, e comunisti e 
opposizione di sinistra lo a-
vevano denunciato chiara
mente. è ormai sotto gli oc
chi di tutti. Palazzine, nuclei 
urbani e veri e propri quar
tieri si sviluppano sempre 
più, senza regola, nelle vallet
te e sulle colline che circon
dano Osimo. Questo significa, 
in primo luogo la pressoché 
totale assenza di servizi e, 
dove esistono, la loro insuffi
cienza e gli alti costi sociali. 

Un concetto come l'auto
bus. che fino a pochi anni fa. 
nella vecchia cerchia delle 
mura rinascimentali, non a-
veva quasi senso, oggi diven
ta una realtà e un bisogno 
per migliaia di cittadini. 

Tre palazzi del centrj sto
rico sono stati venduti, anzi. 
ceduti < in cambio >. in una 
strana asta con un solo con
correrle. La stessa asta ser
viva per appaltare i lavori di 
ris'ruttu'-azione di 'in altro 
palazzo, acquistato p?r Toc-

Palazzi come funghi 
ma la DC 
lo chiama sviluppo 
A Osimo la DC ha approvato un PRG 
che consente tutti gli scempi possibili 

casio.>e dalla Curia vescovi'.e. 
per sUteiTErci la ca;-vma cH 
carabinieri. Il tutto costa. 
per ora, oltre un miliardo e 
mezzo. Ncp era più semplice. 
ed economico, riadattare uno 
dei tre stabili già di proprie
tà comunale? 

Il caso più clamooso. co
munque. riguarda i! ccmpvs-
so Lanari, a via Ungheria. 
circa 20 mila metri cubi. Si è 
scoperto che l'edificio ave\a 
un piano in più rispotij a'ia 
licenza e che l'area * util^ i 
era molto maggiore di quel.i 
consentita, grazie aYuiiiizz i 
per abitazioni di parti urfi-
cialmente adibite a sorvizi. 
seminterrati, cantine, ecc. 

Il PCI ha immed:aia«ncnt._» 
denunciato la cosa, sia in 
Consìglio comunale cr.e ai 
pretore. La DC ha taciuto, 
ma ha già dovuto Dacar-* un 
prezzo politico non hd-ft'e 
reme, n consigliere de Gin
nasio Lampa si è infici di
messo dalla commise'.-sn-» edi
lizia e dal suo partito dichia
rando. in una drammone 
seduta consiliare, «con certi 
amministratori non voglio 
più avere niente a che f ire >. 
Lampi, che è un operaio, h? 
affermato che non r m r i i r . a 
anche il mandato di coni
gliere unicamente r^r^h» io 
aveva avuto dagli eloi'.vi e 
quindi riteneva giusto rima
nere 'al suo posto fino al vo
to deH*8 giugno. 

Ci sarebbe poi la storia 
della variante al PRG per la 

zona Fagioli, dove un'area 
destinata a verde attrezzato 
di\ enta improvvisamente a-
datta all'edilizia residenziale. 
Ma il problema politico e so
ciale è un altro, e molto più 
grave, come PCI e sinistre 
mettono in evidenza da tem
po. Osimo non è una « zona 
industriale» e. almeno nel 
prossimo futuro, non Io di
venterà. Vi sono diverse 
fabbrichette. che riescono 
appena a sopravvivere. L'uni
co settore che « tira » è l'edi
lizia. Ogni investimento è in
dirizzato in questo campo. 

E dopo? Senza tessuto 
produttivo non c'è « immi
grazione » e gli abitanti di Co
simo. lo abbiamo detto, sono 
solo 26 mila. Quanto può du
rate il « boom » della casa? 
Un anno. due. O meno? 
Quando sarà finito ci sarà li
na città (perché una città è 
fatta di negozi, cinema, uffici 
e trattorie) senza abitanti, o 
quasi. E tutto intorno qual
che migliaio di palazzi, messi 
a corona, senza una città e 
senza una prospettiva sicura 
di occupazione e di sviluppo 
per chi ci vive. 

Per questo motivo il PCI e 
le forze di sinistra si battono 
perché la DC venga sconfitta 
1"8 giugno Per impedirle di 
stravolgere Osimo e pmr 
bloccare guasti che già mi
gliaia di cittadini pagano 
quotidianamente sulla pro
pria pelle. 

*. a. 
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